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mente esageira,te: che l'onere deù servi�io, del debito 

e delle pernsioni cre-sca di 560 mihoni all'anno; che 

la, spesR> peir i servizi civi-lii si arrotondi in 800 mi

liooli e eh.e le spese militari si co1J1JSolidino nella cifra, 

cli 1 mHiardo all'anno, la quaje, non dobbiamo cli

me.11tka,rlo, comprendeva nel 1912-913 Le &1)COO or

ilinarie ed insieme le straordina,rie. 

Contuttooiò noi non riveidremro un bilancio cosi 

teITibile come quello, clél 1868. Il c<H1.fronro sri. po1r

rebbe così, nelle ipotesi fatte: 

1808 1010-917 

-

1nilioni 

I % milioni 

I % rli lire di lire 

Servizio debiti e dota--
zioni. 494.34 55. 74 . 1,300 41.92 

Servizi civili 190.42 21.46 800 25.80 

Spese militari. 202.20 22.80 1,000 32.28 

---

Totale. 886.96 100.00 3,100 100.00 

Il bilancio ipotetico del 191U-917 sa,rà un bil::wi

c.io in spairegg.io,; poicbè vedemmo che le entra.te 

effetti ve ordinM-i.e a tttiaU battono so,lt.a,n to sui 2500 

milio•ni; e oo,n le imposte nuove, ,sui 2650 n.ùlio,ni. 

Ma lo spaireggio, come cercai dimostrare soipra,, 

potrà curar&'Ì in un non lungo vo,Jge,,r di anni. E 

quarucl,o ,sruremo wrnati in equilibrio, il cammino 

ru�cendente potrà e.ssere riprnso, in oondimo>llli assai 

migliOTi di quanto non si ·sia tati cost:r.etti a fare 

c1opo il 1868. I debiti, i quali a,sso.rbivano aJlorn-


